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INFORMAZIONE PREVENTIVA

CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER L’AGGIORNAMENTO (E L’USO DEI SERVIZI SOCIALI)  (materia di cui alla lettera d del CCNL comparto scuola del 29.11.2007 )
Art. 1 – Finalità

I presenti criteri sono finalizzati al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso la partecipazione e la valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 – Campo di applicazione

Le indicazioni contenute nella presente informativa   si applicano al personale docente e A.T.A. in servizio presso questa Istituzione Scolastica con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Art. 3 – Criteri fruizione permessi per Formazione e Aggiornamento
Per la fruizione dei permessi relativi alla partecipazione ad attività di aggiornamento, coerenti con il POF, proposte da istituzioni e agenzie esterne alla scuola, nel caso in cui pervengano più richieste, si utilizzano i seguenti criteri:

· docenti:  

- competenze del docente rispetto al corso
- opportunità di formazione rispetto all’ambito di lavoro

- spendibilità all’interno dell’istituto

In caso di più richieste la precedenza spetta ai docenti di ruolo con sede presso l’istituto.

·   assistenti amministrativi:
- formazione riguardante le nuove tecnologie e l’uso di pacchetti applicativi
- formazione riguardante la gestione delle pratiche amministrative

· collaboratori:  
i corsi devono essere attinenti ai seguenti argomenti:
- compiti e responsabilità del proprio profilo professionale, comprese le tematiche della relazione educativa con alunni in situazione di disagio
- relazioni con il pubblico
- primo soccorso
- assistenza ai disabili
- corsi attinenti il Decreto 81 (Sicurezza)

In caso di più richieste la precedenza spetta ai collaboratori di ruolo con sede presso l’istituto.

Per il personale A.T.A.: il tempo necessario per raggiungere dalla scuola la sede del corso e ritornare in servizio viene calcolato nel seguente modo:
· h. 1 complessiva per sedi che distano non più di 25 Km

· h. 2 complessive per sedi oltre i 25 Km.

Art. 4 – Uso dei servizi sociali: non trattato.
MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (materia di cui alla lettera h del CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente esclusa per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal D.Lgs. 150/2009)
Art. 1 – Finalità
I presenti criteri sono finalizzati al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso la partecipazione e la valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 – Campo di applicazione

Le indicazioni contenute nella presente informativa si applicano al personale docente ed ATA in servizio presso questa Istituzione Scolastica con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Art. 3 – Modalità di utilizzo del personale docente

1. Oltre all’ordinaria attività di insegnamento, il personale docente può essere utilizzato per lo svolgimento delle  attività di seguito indicate, retribuibili con il fondo istituto (oltre le 40 ore previste dall’art.29 comma 3a CCNL 06-09) o con i compensi previsti per le funzioni strumentali :

- Referenti di plesso

- Coordinatori dei consigli di classe

- Referenti di funzione (es. attività sportive, sicurezza, lingue straniere, teatro…..)

- Coordinatori di progetto/attività

- Componenti di commissione

- Attività di alfabetizzazione e integrazione alunni stranieri

- Attività di recupero del disagio

- Collaboratori del Dirigente Scolastico

- Altre attività deliberate dal Collegio

2. Per l'attuazione del Piano dell'Offerta Formativa l'utilizzo del personale avverrà secondo le seguenti modalità, fermo restando la necessità di individuarne ulteriori se ritenute più efficaci al fine di garantire l’ottimale organizzazione del servizio e/o il pieno sviluppo della didattica  :

· Di carattere generale 

- Valorizzazione delle competenze e delle esperienze, per il personale docente sia rispetto alle discipline del curricolo obbligatorio sia rispetto alle attività extracurricolari
-  Disponibilità dichiarata a svolgere particolari incarichi nell’ambito dell’orario di servizio e/o aggiuntivo

· Per attività e incarichi specifici 

Corsi di recupero/alfabetizzazione e sostegno linguistico,  Progetti di arricchimento / ampliamento dell’Offerta Formativa da svolgersi in orario aggiuntivo, impiego dei docenti nell’ordine:

- Competenze documentate/accertate, esperienze svolte

- Disponibilità dichiarata

- Di norma a livello di plesso

· Per sostituzione docenti assenti nell’ordine:
- utilizzo a disposizione (es. per classe in viaggio di istruzione)

- utilizzo ore di contemporaneità non programmate dal collegio docenti con:

- sostituzione nel gruppo di insegnamento
- sostituzione nel plesso 

- sostituzione in altri plessi dello stesso ordine (in via straordinaria) 

In caso di emergenza si attivano soluzioni temporanee per garantire l'espletamento del servizio e/o la sorveglianza degli alunni.

· Assegnazione delle ore eccedenti/lavoro straordinario nell’ordine:

- possesso delle competenze professionali ove necessario

- disponibilità dichiarata:

- nel plesso di servizio


- in altri plessi

Art. 4 – Personale ATA
1. Nell'assegnazione dei compiti al personale il DSGA, tenuto conto della varietà dell'orario settimanale di servizio (es. part-time), utilizza i seguenti criteri:

- valorizzazione delle competenze professionali

- equa ripartizione dei carichi di lavoro

- continuità delle mansioni svolte previa verifica dei risultati conseguiti

2. Assistenti amministrativi e collaboratori scolastici, oltre alle mansioni e ai compiti previsti dai rispettivi profili professionali, possono svolgere specifiche attività, con l’assunzione delle relative responsabilità, retribuibili con il fondo istituto o con i compensi previsti per gli incarichi di cui agli artt. 47 CCNL 06-09 e ex. art. 7 del CCNL 07/12/05, riconducibili alle seguenti tipologie:

· servizi amministrativi

- progetti di miglioramento delle procedure amministrative e/o informatiche interne

  all’ufficio

- sistemazione e gestione funzionale archivi, beni patrimoniali, sussidi

- supporto alla realizzazione di iniziative didattiche

- coordinamento generale pratiche dell'ufficio

- progetti nell'ambito della sicurezza con le relative adempienze

- supporto attività DSGA

· servizi ausiliari

- supporto all’attività amministrativa

- supporto all’attività didattica

- piccola manutenzione di beni immobili e mobili

- sostituzione colleghi assenti anche in altri plessi

- figure sensibili 

- assistenza alunni (anche disabili)

- interventi straordinari di pulizia-riordino-sanificazione locali
Art. 5 – Individuazione attività per incarichi aggiuntivi

1. All’inizio di ciascun anno scolastico il Collegio Docenti esprime il parere riguardo il piano delle attività e  le attività aggiuntive sulla base del POF. 

2. Il Direttore SGA, tenuto conto del POF, degli esiti delle assemblee del personale ATA di inizio anno, della graduatoria ex art. 7 CCNL 07/12/05, definisce gli incarichi (di cui agli art. 47 e ex art. 7 CCNL 07/12/05) e le prestazioni aggiuntive (di cui all’art. 88 CCNL 06-09) da conferire ad assistenti amministrativi e collaboratori scolastici.

CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO E ATA ALLE SEZIONI STACCATE E AI PLESSI, RICADUTE SULL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DEL SERVIZIO, RITORNI POMERIDIANI (materia di cui alla lettera i del CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente esclusa per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal D.Lgs. 150/2009)
Art. 1 – Finalità

I presenti criteri sono finalizzati al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso la partecipazione e la valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 – Campo di applicazione

Le indicazioni contenute nella presente informativa   si applicano al personale docente e A.T.A. in servizio presso questa Istituzione Scolastica con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Art. 3 – Criteri generali

1. L’assegnazione del personale docente e A.T.A. (collaboratori scolastici) ai plessi è finalizzata alla piena realizzazione delle attività previste dal POF e alla valorizzazione delle risorse e delle competenze professionali, nel rispetto dei diritti stabiliti dalla legge 104 e dalla legge 1204 e successive sulla maternità. 

2. Criteri di assegnazione del personale docente ai plessi di scuola dell'Infanzia e Primaria
· Continuità didattica: conferma nel proprio plesso quando lo consenta il numero dei posti

· In caso di situazione di soprannumerarietà nel plesso, dopo aver verificato l’opportunità  di confermare i docenti con continuità didattica nelle classi interessate del plesso stesso, l'assegnazione ad altro plesso avverrà sulla base della graduatoria interna e della tabella per i trasferimenti d'ufficio – punto 1 (anzianità di servizio)

· In presenza di disponibilità di posti i docenti possono chiedere di essere spostati da un plesso all'altro; in caso di concorrenza fra due o più persone,  si valuteranno particolari esigenze presentate e motivate. Per queste richieste il termine di presentazione delle domande è il 30 giugno.

· Il personale trasferito nell'Istituto a decorrere dal successivo anno scolastico può presentare domanda di assegnazione a plesso/sede entro il 31 luglio

· Il personale trasferito successivamente (trasferimento, assegnazione provvisoria, utilizzo) sarà assegnato dopo un colloquio tra l'interessato e il Dirigente Scolastico

· Le assegnazioni verranno definite entro la data di inizio delle lezioni, compatibilmente con le operazioni provinciali e regionali.

· Gli stessi criteri possono essere tenuti validi per il personale a tempo determinato

3. Criteri di assegnazione del personale ATA ai plessi/scuole
L’assegnazione dei collaboratori scolastici alle singole sedi è di durata annuale. 

Nell'assegnazione si coprirà l'orario scolastico di ogni plesso/scuola, ricorrendo anche al servizio su 2 sedi nel caso in cui l'ordinaria assegnazione risulti insufficiente a garantire la copertura del tempo scuola dei plessi con i servizi relativi.

Per il personale a tempo indeterminato valgono i seguenti criteri:

· Continuità di servizio nella sede quando il numero dei posti lo consenta, 

· In caso di soprannumerarietà  l'assegnazione avverrà tenuto conto anche delle necessità organizzative dei plessi  

· Le richieste relative alla mobilità interna vanno presentate all'ufficio di segreteria, non oltre il 30 giugno

· Il personale trasferito nell'Istituto a decorrere dal successivo anno scolastico può presentare domanda di assegnazione a plesso/sede entro il 15 Agosto

· Il personale trasferito successivamente (trasferimento, assegnazione provvisoria, utilizzo) sarà assegnato dopo un colloquio tra l'interessato e il Dirigente Scolastico e/o il DSGA

· Le assegnazioni verranno definite entro la data di inizio delle lezioni, compatibilmente con le operazioni provinciali e regionali.

· Gli stessi criteri possono essere tenuti validi anche per il personale a tempo determinato
Il dirigente scolastico, sentito il dsga, nel caso di acclarate situazioni di conflittualità e di incompatibilità e in caso di particolari esigenze organizzative, potrà disporre eventuali modifiche alle assegnazioni di sede dell’anno precedente, a garanzia della funzionalità dei servizi ausiliari.

CRITERI E MODALITA’ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DEL PERSONALE DOCENTE (materia di cui alla lettera m del CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente esclusa per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal D.Lgs. 150/2009)
Art. 1 – Finalità

I presenti criteri sono finalizzati al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso la partecipazione e la valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 – Campo di applicazione

Le indicazioni contenute nella presente informativa   si applicano al personale docente e A.T.A. in servizio presso questa Istituzione Scolastica con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Art. 3 – Criteri generali

L’orario di lavoro dei docenti sarà definito sulla base dei seguenti criteri:

- attività continuativa di insegnamento di norma non superiore a 6 ore

- equa distribuzione delle ore di insegnamento nei giorni della settimana

- orario di lavoro giornaliero (insegnamento e riunioni), di norma non superiore a 9 ore

- per la scuola primaria rientri pomeridiani per attività di insegnamento fino a un massimo di n. 2


     turni pomeridiani

- incontri di programmazione di team e degli Organi collegiali, nello stesso giorno se effettuabili,    fatte salve le esigenze organizzative della scuola  e del personale ata
- incontri degli Organi collegiali e di altre Commissioni, gruppi di lavoro secondo un calendario prefissato

Art. 4 – Modalità 

1. L’orario di lavoro viene fissato all’inizio dell’anno scolastico, a seguito delle delibere inerenti l’adozione del P.O.F. da parte dei competenti Organi Collegiali.

2. Variazioni temporanee all’orario di lavoro possono essere apportate nel corso dell’anno scolastico per far fronte a sopraggiunte inderogabili esigenze:

- di ordine funzionale alle attività didattiche e alle attività connesse all’insegnamento;

- di ordine personale, compatibilmente con le esigenze di servizio, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, su richiesta motivata dell’interessato.

Le variazioni d’orario saranno concesse al massimo per due ore in un giorno e i cambi possono avvenire: 

- tra docenti dello stesso Consiglio di Classe o della stessa Classe nella Scuola Primaria o di Classi Parallele nella Primaria o, se funzionali all’attività, fra docenti di altre classi

- tra docenti della stessa sezione, o, se funzionale all’attività, dello stesso plesso della Scuola dell’Infanzia

- tra docenti della stessa materia, a condizione che il titolare predisponga il lavoro da far svolgere agli alunni.

Il monte ore annuale di variazione è lo stesso dei permessi.
3. I docenti della stessa sezione nella scuola dell'Infanzia potranno inoltre richiedere il cambio turno, con lo scambio degli orari di servizio, in caso di necessità, sia per esigenze didattiche, sia per esigenze personali.

CRITERI E MODALITA’ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E ALL’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO DEL PERSONALE A.T.A. (materia di cui alla lettera m del CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente esclusa per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal D.Lgs. 150/2009)
Art. 1 – Finalità

I presenti criteri sono finalizzati al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso la partecipazione e la valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 – Campo di applicazione

Le indicazioni contenute nella presente informativa   si applicano al personale docente e A.T.A. in servizio presso questa Istituzione Scolastica con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Art. 3 – Criteri

· L’organizzazione del lavoro e l’articolazione dell’orario saranno definite nell’ottica di valorizzazione delle competenze e delle attitudini, sulla base dei seguenti criteri:
- copertura di tutte le esigenze di servizio

- equa distribuzione dei carichi di lavoro

- orario di lavoro massimo giornaliero, di norma di 9 ore, comprese le prestazioni aggiuntive

- ore di servizio pomeridiano prestate a completamento dell’orario d’obbligo, di norma almeno due consecutive

- prestazione di lavoro eccedente le sei ore continuative: il personale usufruisce, su richiesta, di

una pausa di trenta minuti, la stessa diventa obbligatoria se l’orario continuativo giornaliero di

lavoro è superiore a sette ore e dodici minuti programmate

- spostamento per esigenze di servizio di una unità operativa al di fuori della sede di servizio: il

tempo di andata e ritorno rientra nell’orario di lavoro

- riduzione a 35 ore dell’orario settimanale di lavoro per il personale con orario di lavoro articolato a rotazione su più turni, coinvolto in sistemi di orario comportanti significative oscillazioni dell’orario individuale, in plessi con orario di funzionamento superiore a 10 ore per almeno tre giorni a settimana: la riduzione viene operata solo nelle sedi e nei periodi in cui si verificano le condizioni previste dal vigente contratto.

Le richieste del personale saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze di servizio, e se non sono in contrasto con i punti sopraelencati.

· Variazioni all’orario di lavoro ordinario possono essere apportate per far fronte a:

- Sopraggiunte inderogabili esigenze di servizio;

- Esigenze di ordine personale, compatibilmente con le esigenze di servizio.

· Prestazioni eccedenti l’orario di lavoro ordinario sono autorizzate preventivamente dal Dirigente Scolastico, su proposta del Direttore S.G.A. per far fronte a sopraggiunte inderogabili esigenze di servizio e vengono espletate dal personale secondo i seguenti criteri:

- Competenze specifiche, nel caso richieste;

- Disponibilità;

- Rotazione fra il personale disponibile: a) del plesso, b) dell’Istituto

Art. 4 – Modalità

1. L’orario individuale di lavoro viene fissato all’inizio dell’anno scolastico unitamente ai settori di intervento ed ha validità per l’intero anno scolastico.

A tal fine:

- Il direttore S.G.A. definisce una proposta di Piano delle attività, tenuto conto, se funzionale al servizio, delle esigenze del personale;

- Il Dirigente Scolastico, verificata la congruenza rispetto al P.O.F. come adottato dal Consiglio di Istituto, adotta il Piano e ne dà pubblicità attraverso l’affissione all’albo e incarica il Direttore S.G.A. della sua puntuale attuazione.

2. Qualora l’orario ordinario di lavoro (di norma di 6 ore continuative antimeridiane su sei giorni) non riesca ad assicurare la copertura di tutti i servizi connessi al funzionamento dei plessi dell’Istituto, Il Dirigente Scolastico, sentito il Direttore S.G.A., può adottare l’organizzazione del lavoro:

- su turni fissi che comprendono senza eccezioni tutto il personale di ogni singolo profilo a meno che la disponibilità di personale volontario non consenta altrimenti la soddisfazione del bisogno in relazione anche alle professionalità necessarie;

- su orario giornaliero flessibile, che consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita in funzione dell’orario di servizio dell’Istituzione Scolastica e di apertura all’utenza. Potranno essere prese in considerazione eventuali richieste in tal senso presentate dal personale, compatibilmente con le necessità dell’Istituzione Scolastica e le esigenze prospettate dal restante personale;

- su orario plurisettimanale in coincidenza di particolare intensità del lavoro ed esigenze di servizio, anche con l’impiego di personale di altro plesso. Tale modalità organizzativa può attuarsi sulla base delle accertate disponibilità del personale interessato;

- nei plessi periferici su orario articolato in cinque giorni settimanali, tenuto conto dello svolgimento dell’attività scolastica su cinque giorni. 

Durante il periodo di sospensione delle lezioni per le vacanze estive il personale può essere organizzato in squadre per l’effettuazione delle pulizie straordinarie nei vari plessi, anche ai fini della sicurezza del medesimo.

3. Le ore eccedenti il normale orario di servizio possono essere recuperate, in forma di corrispondenti ore e/o giorni di riposo. Il recupero delle ore con riposi compensativi, preventivamente concordato con il Direttore SGA, deve privilegiare i periodi di sospensione dell'attività didattica o l’occasione delle chiusure prefestive stabilite. Nell’eventualità che, per motivi contingenti non vengano maturate le ore necessarie per il riposo compensativo, il personale può chiedere giornate di festività soppresse o ferie.

4. Cambi di turno dell’orario giornaliero individuale di lavoro sono autorizzati dal Dirigente Scolastico, sentito il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi. Di norma la richiesta scritta, va presentata con un preavviso di almeno tre giorni. 

5. Al fine di contemperare la garanzia del servizio e le esigenze del personale in ordine al godimento delle ferie e delle festività soppresse si procede nel seguente modo.

Le richieste di ferie e di festività soppresse sono autorizzate dal dirigente scolastico, acquisito il parere del Direttore SGA

Le richieste devono essere presentate entro il 30 aprile, successivamente viene predisposto il piano delle ferie e delle festività soppresse, tenendo in considerazione i seguenti elementi:

· Le ferie devono essere fruite, di norma, da tutto il personale durante i periodi di sospensione dell'attività didattica e in ogni caso entro il termine del 31 agosto tenuto conto delle esigenze di servizio

· A richiesta dell'interessato è consentita la fruizione di un numero di giorni compatibile con le esigenze di servizio nei periodi delle festività natalizie e pasquali o in altri periodi, verificata l’effettiva sostenibilità della concessione.

·  Dal 01 Luglio al 31 Agosto di ogni anno, nella sede centrale, il funzionamento della scuola è garantito con la presenza minima di:


2 
collaboratori scolastici    

1
assistente amministrativo     

· Nel caso in cui le richieste del personale di una stessa qualifica non dovessero soddisfare i criteri indicati il Direttore SGA informa il personale interessato di tale situazione e invita tutto il personale interessato a modificare in modo volontario la richiesta; se la situazione persiste comunque, è adottato il criterio della rotazione, estraendo a sorte il nominativo della persona che viene spostata d’ufficio, con esclusione del personale spostato negli anni precedenti.

Il piano delle ferie deve essere pubblicato entro 30 giorni dalla scadenza delle domande.

Le eventuali modifiche al piano stesso possono essere accolte solo se compatibili con quanto già predisposto.

Il Direttore SGA, con il consenso del personale interessato, può autorizzare lo scambio del turno di ferie tra il personale della medesima qualifica e, se funzionale, anche il cambio del periodo concordato.

L'eventuale variazione d'ufficio del piano ferie, anche per evitare danni economici al lavoratore, può avvenire solo per gravissime e motivate esigenze di servizio.

Le festività soppresse  sono fruite nel corso dell'anno scolastico cui si riferiscono.

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E A.T.A. DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITA’ RETRIBUITE CON IL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA (materia di cui alla lettera m del CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e successivamente esclusa per effetto delle disposizioni imperative introdotte dal D.Lgs. 150/2009)
Art. 1 – Finalità

I presenti criteri sono finalizzati al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso la partecipazione e la valorizzazione delle competenze professionali.

Art. 2 – Campo di applicazione

Le indicazioni contenute nella presente informativa   si applicano al personale docente e A.T.A. in servizio presso questa Istituzione Scolastica con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato.

Art. 3 – Criteri assegnazione incarichi e attività personale ATA
Il Direttore SGA nell’individuazione degli incarichi e delle attività, in coerenza con il piano dell’offerta formativa, tiene conto, oltre che delle disponibilità degli interessati, in particolar modo dei seguenti criteri:

· assistenti: buona capacità organizzativa ed autonomia di gestione nell’ambito delle linee guida fissate dal DS e dal DSGA, conoscenza dei pacchetti applicativi gestionali, esperienza maturata nel settore, specifici corsi di formazione, buona conoscenza della norma in materia,  buone capacità relazionali e di mediazione

· collaboratori: autonomia organizzativa, esperienza maturata nel settore, specifici corsi di formazione T.U. 81/08, buone capacità di comunicazione e relazionali, costanza ed applicazione durante l’orario di lavoro,  disponibilità ed apertura verso nuove modalità organizzative.

Art. 4 – Criteri assegnazione incarichi e attività personale DOCENTE

L’assegnazione degli incarichi viene effettuata sulla base dei seguenti criteri:

· professionalità e competenze del docente maturate anche attraverso effettive esperienze realizzate all’interno dell’istituto o nell’area di riferimento;

· disponibilità personale;

· eventuale condizione di completamento orario.

· I compiti connessi a ciascun incarico vengono dettagliati all’atto stesso del conferimento e menzionati nel relativo progetto o attività.

· Le operazioni di individuazione e di assegnazione degli incarichi si effettuano in tempi congrui con l’approvazione del POF da parte del Collegio Docenti e la sua adozione da parte del C.I.
Altissimo, 24 settembre 2014
        IL DIRIGENTE SCOLASTICO
           Prof.ssa  Fiorella  Menti
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